
Prima  uscita  per  la  nuova
deputazione  politica
siracusana:  incontro  alla
Cisl, “Patto per Ias”
Prima uscita ufficiale per i neo deputati del territorio, in
attesa  dell’insediamento.  I  rappresentanti  politici  del
siracusano hanno partecipato ad un incontro nella sede della
Cisl. Il segretario provinciale del sindacato, Vera Carasi, ha
chiesto “un patto forte tra sindacato e parlamentari sulla
vicenda  Ias.  Ci  sono  possibili  scenari  che  devono  essere
verificati per evitare che quanto sta accadendo con l’impianto
consortile metta a rischio l’intera area industriale.”
All’incontro erano presenti il senatore Antonio Nicita e il
deputato Filippo Scerra e i deputati regionali Tiziano Spada,
Carlo Gilistro e Giuseppe Carta. In collegamento Luca Cannata.
“Incontro schietto e puntato sull’emergenza – ha aggiunto la
Carasi – Sottolineata la nostra totale fiducia nel lavoro
della magistratura, a noi serve trovare altre soluzioni per
evitare il tracollo. Abbiamo proposto, come Cisl, la via del
commissario  regionale  che  affianchi  quello  giudiziario  per
individuare  politicamente  le  somme  necessarie  per  gli
adeguamenti.  Importante,  inoltre,  l’ipotesi  avanzata  dai
parlamentari nazionali sull’opzione legge speciale sul modello
di precedenti interventi. Quello di stamattina è solo il primo
di  una  serie  di  incontri  che  faremo  periodicamente  –  ha
concluso  Vera  Carasi  che  era  accompagnata  dai  segretari
generali di tutte le categorie – Finita la campagna elettorale
non  è  più  il  tempo  dei  lunghi  discorsi.  La  durata
dell’incontro di oggi ne è la testimonianza. Poco meno di due
ore  entrando  immediatamente  in  argomento  con  proposte
concrete.”
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Canali di gronda, in corso i
lavori  di  bonifica:  Fanusa,
Pantanelli, Fontane Bianche
Gli eventi meteo estremi dello scorso anno hanno mostrato
tutta la fragilità del territorio siracusano. Nel tentativo di
mitigare il rischio che possano ripetersi scene come quelle
viste in più parti della città e delle contrade appena fuori
il centro urbano. E’ ancora vivo il ricordo degli interventi
del personale di Protezione Civile arrivato anche da altre
province, in alcuni casi con il necessario intervento di mezzi
anfibi e gommoni se non addirittura l’elicottero. E tutto
questo a causa di intere porzioni di aree urbane finite invase
da acqua e fango dopo le eccezionali precipitazioni che si
abbatterono sulla provincia aretusea.
In  queste  settimane,  il  settore  comunale  della  Protezione
Civile ha avviato le operazioni di pulizia e disostruzione dei
principali canali che garantiscono il deflusso delle acque
piovane.  Questa  mattina,  operai  a  lavoro  per  ripulire  il
canale  Blanco,  alla  Fanusa.  Senza  mezzi  meccanici,  ma
procedendo a mano con decespugliatori, hanno completato circa
metà del lavoro. Il canale è lungo 1,4 km.
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In  fase  di  completamento  anche  la  bonifica  del  canale  di
gronda di traversa Sorgenti, tra Cassibile e Fontane Bianche.
Verso la conclusione anche le operazioni di pulizia del canale
a servizio dell’area Pantanelli mentre saranno avviati a breve
i lavori per il canalone del cimitero di Siracusa. Qui è
emerso un dettaglio che ha fatto infuriare Palazzo Vermexio.
Per permettere ad un camion di raggiungere uno dei vicini
piloni  dell’alta  tensione,  una  ditta  incarica  dal  gestore
della rete elettrica avrebbe riempito con dello stabilizzante
un tratto del canale, otturandolo. Motivo per cui, il Comune
di Siracusa ha intimato ai responsabili di quei lavori di
ripristinare,  nel  più  breve  tempo  possibile,  la  piena
funzionalità  del  canale.
Il  problema,  spesso,  non  è  solo  la  vegetazione.  Dentro  i
canali – grandi o piccoli che siano – anche rifiuti di grandi
dimensioni e spazzatura abbandonata.
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Le  42  sezioni  senza  ancora
risultato, Cavallaro: “Ferita
la  democrazia,  si  assumano
provvedimenti”
Dopo  Ezechia  Paolo  Reale,  anche  un  altro  esponente  del
centrodestra siracusano pone l’accento sui clamorosi ritardi
del  sistema  elettorale  cittadino.  “Sono  trascorsi  quasi  8
giorni dall’inizio dello spoglio elettorale per le elezioni
regionali e ancora non si conoscono i dati ufficiali di 48
sezioni in tutta la Sicilia, di cui ben 42 solo nella città di
Siracusa”, ricorda Paolo Cavallaro (FdI).
“E’ una vicenda assurda che non può essere liquidata con la
solita  tolleranza,  come  se  fosse  un  destino  ineluttabile
quello  che  stiamo  vivendo.  C’è  una  coltre  di  silenzio,
squarciata solo dall’avvocato Paolo Ezechia Reale che anni fa
ha combattuto quasi da solo una battaglia di trasparenza, a
proprie  spese  e  senza  alcun  riconoscimento”,  lamenta
Cavallaro.  Reale  aveva  puntato  responsabilità  e  silenzi
nell’articolo di SiracusaOggi.it (clicca qui).
I plichi usciti dalle sezioni (schede e verbali) sono finiti
in Tribunale per un nuovo spoglio. Solo dopo saranno inviati
invieranno i dati all’Ufficio centrale regionale. Il prefetto
di Siracusa, Giusy Scaduto, in una intervista a La Repubblica
ha confermato la circostanza che molti presidenti di seggio
non abbiano ben compilato i verbali. “Questa vicenda non può
passare  senza  che  vengano  presi  provvedimenti  seri,  anche
sotto il profilo normativo se del caso, perché ciò non abbia a
ripetersi.  In  particolare  a  Siracusa  la  democrazia  mostra
ancora le ferite delle scorse amministrative del 2018, essendo
rimasto ignoto il numero di preferenze ottenuto dai candidati
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al consiglio comunale nella sezione 82; cioè a dire che gli
elettori che hanno votato in questa sezione non hanno avuto
modo di incidere nei risultati, vedendo vanificato l’esercizio
del proprio diritto di voto”, aggiunge Paolo Cavallaro. “Ma
quello che francamente trovo ancora più assurdo è il decorso
di  8  giorni  per  fare  un’operazione  di  scrutinio  che  i
presidenti di seggio avrebbero dovuto fare, come è prassi e
come  hanno  fatto  gli  altri,  nell’arco  di  alcune  ore.  E’
possibile mai che gli uffici centrali dei Tribunali competenti
per circoscrizione abbiano bisogno di 8 giorni a fronte delle
poche ore di solito necessarie? Qualcuno dovrebbe chiedere
spiegazioni, i cittadini elettori hanno diritto di sapere”.
Cavallaro  chiede  un  intervento  deciso.  “Le  nomine  dei
presidenti di seggio siano effettuate in largo anticipo, con
il divieto assoluto di rinunciare e con la previsione che
eventuali sostituzioni le debba fare la stessa Corte d’Appello
o i Comuni interessati alla sostituzione ma solo individuando
i  sostituti  sempre  all’interno  dell’apposita  lista  tenuta
dalla Corte d’appello. Il legislatore deve analizzare bene le
problematiche e individuare le soluzioni migliori, perché la
democrazia  non  è  materia  in  cui  si  possono  tollerare
superficialità  o  disattenzioni”.

A  Cassibile  una  targa
commemorativa  per  Filippo
Munafò:  mercoledì  la
cerimonia
Una  targa  commemorativa  in  ricordo  di  Filippo  Munafò,  un
benefattore di Cassibile, sarà scoperta dal sindaco Francesco
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Italia mercoledì 5 ottobre alle 10.30 presso la slargo di via
degli Ulivi, angolo via Nazionale.
Otre al sindaco saranno presenti i familiari e una delegazione
di docenti e studenti dell’istituto “Falcone-Borsellino” che
si esibiranno con alcuni brani musicali.
La figura del Munafò è legata al suo gesto di generosità nei
confronti del Comune di Siracusa: la donazione di alcuni lotti
dei suoi terreni permise infatti la realizzazione di alcune
strade che migliorarono e resero più sicura la viabilità a
Cassibile.

foto via Nazionale, da google maps

Nozze regali in Ortigia, al
Duomo si sposa la principessa
Oettingen di Baviera
A questa stagione vip e grandi eventi di Siracusa mancava solo
il matrimonio regale. Ed eccolo arrivato: questo pomeriggio,
ha pronunciato il fatidico “si” la principessa di Oettingen di
Baviera.  Ha  scelto  la  Cattedrale  di  piazza  Duomo  e  la
suggestiva  atmosfera  di  un  tipo  greco  divenuto  basilica
cristiana.
Emozionata,  in  abito  lungo  senza  spalline,  ha  posato
all’uscita  per  le  tradizionali  foto  di  rito.  Gli  ospiti
internazionali,  molto  di  sangue  blu,  hanno  “occupato”  la
Marina  di  Siracusa,  dove  trovano  posto  diversi  yacht  che
rubano l’attenzione.
Insomma, pur tra mille problemi e contraddizioni, il lato
glamour di Siracusa continua a richiamare il belmondo.
Cerimonia celebrata in inglese, poi un aperitivo in piazza
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Duomo  prima  della  festa  a  Palazzo  Beneventano  del  Bosco.
Wedding planner di Roma hanno curato l’evento.

Lunedì  l’ultimo  saluto  a
Luca,  le  indagini:  si
affievolisce  l’ipotesi  di
un’auto pirata
Saranno  celebrati  lunedì  3  ottobre  i  funerali  di  Luca
Centofanti, il 14enne che ha perduto la vita in seguito al
tragico incidente di via Algeri, a Siracusa. Nella chiesa di
San  Corrado  Confalonieri,  alla  Mazzarona,  alle  15.30,  una
intera comunità si stringerà intorno alla famiglia, al papà
Sergio, alla mamma Elisa, ai due fratelli ed alla sorella.
Sul fronte delle indagini, starebbe perdendo peso l’ipotesi di
un’auto pirata. Subito dopo l’incidente mortale si parlò di
una vettura fuggita dopo l’impatto. Immediate scattarono anche
le  ricerche  della  Polizia.  Ma  secondo  diverse  fonti,  gli
ultimi  elementi  raccolti  starebbero  raccontando  una  storia
diversa, in cui non vi sarebbe spazio per una vettura pirata e
neanche per un’auto parzialmente coinvolta, magari attraverso
una manovra pericolosa.
Nei giorni scorsi, la Municipale ha ascoltato il 16enne che
era sullo scooter insieme allo sfortunato Luca. Se l’è cavata
con qualche frattura e diverse ecchimosi. In diversi momenti,
anche  a  causa  del  forte  shock  emotivo  a  cui  è  stato
sottoposto, gli investigatori hanno sentito il ragazzo, ed
hanno parlato di dichiarazioni “utili” alle indagini.
Proprio  il  16enne  è  stato  iscritto  nel  registro  degli
indagati. Un atto dovuto, spiega anche il suo legale, come

https://www.siracusaoggi.it/lunedi-lultimo-saluto-a-luca-le-indagini-si-affievolisce-lipotesi-di-unauto-pirata/
https://www.siracusaoggi.it/lunedi-lultimo-saluto-a-luca-le-indagini-si-affievolisce-lipotesi-di-unauto-pirata/
https://www.siracusaoggi.it/lunedi-lultimo-saluto-a-luca-le-indagini-si-affievolisce-lipotesi-di-unauto-pirata/
https://www.siracusaoggi.it/lunedi-lultimo-saluto-a-luca-le-indagini-si-affievolisce-lipotesi-di-unauto-pirata/


primo passo nell’inchiesta aperta dalla Procura che ipotizza
la  fattispecie  di  omicidio  stradale.  Nel  punto  in  cui  è
avvenuto  l’incidente  non  ci  sono  telecamere  di
videosorveglianza pubblica. Sull’asfalto, poche tracce utili e
comunque  nessuno  che  lascerebbe  intuire  chiaramente  una
dinamica con il coinvolgimento di un altro mezzo.

Il  devastante  incendio  di
Augusta,  i  dati  Arpa  su
diossine:  “quattro  volte  il
valore guida”
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (Arpa) ha
finalmente concluso gli esami di laboratori su diossine e
furani  sprigionatosi  dal  rovinoso  incendio  dello  scorso
agosto, all’interno di un deposito di trattamento dei rifiuti.
In fiamme, per quasi 24 ore, materiale plastico e cartone. Una
grande nuvola nera si levò da Augusta, sospinta poi dal vento
verso  Priolo  e  Siracusa,  dove  i  sindaci  avevano
prudenzialmente  invitato  la  popolazione  a  tenere  porte  e
finestre chiuse.
Secondo quanto riportato nel bollettino Arpa, pubblicato anche
sul sito dell’agenzia regionale, i valori di diossina e furani
superano  di  oltre  4  volte  il  valore  guida  indicato
dall’Organizzazione  mondiale  della  Sanità  per  gli  ambienti
urbani e del 50% il valore guida per le aree industriali (459
fg/m3 effettivamente rilevato rispetto ai valori guida di 100
e di 300 fg/m3). Un dato che l’Agenzia regionale di protezione
ambientale considera “coerente con i fenomeni di combustione
ancora attivi”. Le associazioni ambientaliste, Legambiente e
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Natura Sicula, balzano dalla sedia ed evidenziamo come manchi
ogni riferimento agli eventuali “rischi per la salute delle
popolazioni e sull’opportunità di indagini ambientali su acque
superficiali  e  sotterranee,  suoli,  pascoli  e  prodotti
ortofrutticoli  e  di  origine  animale  di  competenza  delle
autorità sanitarie”.
Secondo  diverse  fonti,  i  campionamenti  sarebbero  stati
effettuati nei territori di Melilli e Priolo e limitati nel
tempo.  “Nessun  prelievo  tramite  canister  è  stato  dunque
effettuato nella zona di Augusta – accusano – malgrado sia
probabilmente questa la cittadina più colpita dalla nube nera
sprigionatasi dal rogo, come pure comproverebbe l’analisi del
campione aria prelevato il 25 agosto presso la Darsena e nel
quale è stata accertata una elevata presenza di naftalene
correlabile all’incendio”.
I rilievi di Arpa su diossine e furani da inizio settembre
sarebbero  stati  trasmessi  alle  autorità  competenti:  Asp,
Prefettura,  Protezione  civile,  Vigili  del  fuoco  nonché  i
Comuni di Siracusa, Augusta, Priolo e Melilli. “Ad
oggi,  tuttavia,  nessuno  dei  sindaci  è  intervenuto  per
informare  direttamente  i  propri  concittadini,  né  a  mezzo
stampa  o  social  né  attraverso  la  sezione  informazioni
ambientali dei rispettivi siti istituzionali”, lamentano da
Legambiente e Natura Sicula.
“Del pari non si è data alcuna notizia di eventuali controlli
su terreni, corpi idrici e prodotti alimentari di origine
vegetale e animale. L’Agenzia per la Protezione Ambientale
(APAT) ci ricorda che i tempi di persistenza delle diossine
negli  strati  superficiali  del  suolo  sono  stimati  con
un’emivita pari a 9-15 anni, mentre l’emivita stimata per gli
strati  più  profondi  è  di  25-100  anni.  Occorre  quindi  che
campionamenti ed analisi perdurino nel
tempo”.
L’assenza di tali indagini ambientali – sostengono le due
associazioni  –  “appare  in  contrasto  con  il  protocollo  di
intervento descritto nelle Linee guida SNPA (Sistema nazionale
per  la  protezione  dell’ambiente)  per  la  gestione  delle



emergenze derivanti da incendi, che pure vengono richiamate
dalla stessa Arpa nella missiva su
diossine e furani inviata alle autorità locali”. In queste
Linee  guida,  tra  l’altro,  si  evidenzia  l’opportunità  in
seguito ad un incendio di “prelevare un campione di acque
reflue/rifiuti  liquidi  prima  della  loro  immissione  nelle
caditoie  interne  all’azienda  o  in  quelle  delle  strade
adiacenti”  nonché  di  effettuare  “campionamenti  su
matrici che coinvolgono la filiera alimentare diretta (frutta,
verdura, cereali, ecc) e indiretta (foraggi), finalizzati alla
ricerca  di  inquinanti  persistenti  (metalli,  diossine,  IPA)
potenzialmente  originati  dall’evento”.  Si  tratta  di
campionamenti che, come sottolineato nelle stesse Linee guida,
“sono in genere di competenza della parte sanitaria”, dunque
delle Asp e dei sindaci.
Tutte ragioni che spingono Legambiente Augusta e Natura Sicula
a  pressare  l’Asp  di  Siracusa  per  avviare  “una  indagine
ambientale e sanitaria che, a partire dalla vicenda Ecomac,
analizzi approfonditamente e costantemente tutte le matrici
ambientali,  l’attuale  stato  di  disagio  e  i  rischi  e  gli
effetti  sulla  salute  umana  che  la  presenza  di  queste
pericolose sostanze comportano e ciò al fine di attuare misure
di risanamento, di prevenzione
e di tutela della collettività”.

Post-elezioni, Vaccarisi (FI)
contro Maura Fontana (Sicilia
Vera):  “Non  parli  di
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coerenza”
Il commissario cittadino di Forza Italia, Gianmarco Vaccarisi,
replica alle dichiarazioni di Maura Fontana (Sicilia Vera).
L’ex assessore comunale, candidata alle recenti regionali in
una lista della coalizione di De Luca, aveva definito Stefania
Prestigiacomo (FI) “lontana dalla realtà” per via di alcuni
commenti sull’esito delle votazioni.
“L’unica persona che nel corso del suo percorso politico ha
mostrato poco interesse per la città, e molto interesse solo
per il suo posizionamento personale è stata solamente l’ex
assessore Fontana”, attacca Vaccarisi.
“Ricordo infatti che la stessa è stata assessore in una giunta
di  centro-destra  (Bufardeci),  successivamente,  fino  allo
scorso anno, ha fatto parte della giunta Italia, non certo una
giunta di centro destra. Pur avendo più volte ricoperto ruoli
assessoriali, la stessa, non ha lasciato sicuramente ricordi
indelebili nei siracusani”, affonda il commissario cittadino
di Forza Italia.
“In quest’ultima esperienza amministrativa specialmente, verrà
ricordata esclusivamente per la meravigliosa corsia ciclabile
di viale Teracati. Credo infine che l’ex assessore, proprio
per il suo trascorso, sia la persona meno adatta nel trattare
principi quali la coerenza, la lealtà e buona politica”.

Il  bilancio  estivo  dei  Nas
nel  siracusano:  chiusi
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ristoranti  e  residenze  per
anziani
Con la fine di settembre, si conclude l’operazione “Estate
Tranquilla” che ha visto in campo i carabinieri del BNas di
Ragusa,  impegnati  in  176  ispezioni  che  hanno  determinato
l’accertamento di irregolarità in 67 strutture (circa il 30%
degli obiettivi controllati). Sono state elevate oltre 140
sanzioni, per un valore complessivo di oltre 132.414 euro. E
nel  corso  dei  controlli  sono  state  anche  sequestrate  199
tonnellate  di  alimenti  non  idonei  al  consumo,  con  la
contestuale  esecuzione  di  provvedimenti  di  chiusura  o
sospensione di 21 imprese commerciali risultate non in regola.
Principali  obiettivi  dei  controlli  dei  Nas  sono  state  le
attività del settore turistico o comunque in aree a preminente
vocazione  vacanziera:  ristoranti,  agriturismi,  punti  di
ristoro  stabilimenti  balneari,  villaggi  turistici,
stabilimenti  termali  e  centri  benessere.
In particolare, gran parte delle verifiche ha interessato il
settore della ristorazione. Su 65 locali di somministrazione
ispezionati, 32 hanno evidenziato irregolarità (pari al 50%).
Tra le violazioni più significative la detenzione di alimenti
in  cattivo  stato  di  conservazione,  precarie  condizioni
igieniche dei locali presso i quali avviene la manipolazione e
preparazione di alimenti, etichettatura non conforme, frodi
commerciali,  per  i  quali  27  gestori  di  esercizi  di
ristorazione sono stati segnalati all’Autorità Sanitaria e 2
deferiti alle competenti Procure della Repubblica. Proprio a
causa di gravi situazioni emerse dagli esiti dei controlli, 12
attività tra ristoranti, pizzerie e bar sono state oggetto di
sospensione o chiusura.
Violazioni diffuse hanno riguardato inoltre l’inadeguatezza di
cucine e depositi, la mancata applicazione delle procedure di
autocontrollo e igiene, la tracciabilità degli alimenti.
Nel  corso  di  un  controllo  presso  un  ristorante  etnico  a
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Siracusa,  sono  state  accertate  gravi  carenze  a  livello
igienico-sanitario nel locale cucina nonché in due depositi,
locali che versavano in pessime condizioni igieniche, motivo
per  il  quale,  intervenuta  l’Asp  aretusea,  ne  ha  disposto
l’immediata chiusura.
Analoga situazione in uno sciccoso ristorante di Noto, meta di
svariati  vip  nel  corso  del  periodo  estivo.  Sono  state
riscontrate numerose carenze igieniche nei locali cucina e
deposito, quest’ultimo attivato abusivamente presso un altro
stabile in assenza dei minimi requisiti di igiene e sprovvisto
della prevista autorizzazione sanitaria . L’attività è stata
chiusa temporaneamente in collaborazione con l’Asp Aretusea.
Titolare sanzionato per 8.000 euro. Non sono state fornite
indicazione  per  individuare  nello  specifico  le  attività
sottoposte a controllo.
Le verifiche estive del Nas di Ragusa, si sono estese al
rispetto dei livelli di assistenza e cura presso le strutture
socio-assistenziali per anziani e disabili. Sono stati 28 i
controlli dedicati allo specifico settore, con 19 esiti non
regolari  e  6  strutture  oggetto  di  chiusura  o  sospensione
dell’esercizio. Tre di queste a Siracusa,
con provvedimento di chiusura emesso dal Comune di Siracusa,
autorità  competente.  Gli  accertamenti  del  Nucleo
Antisofisticazioni hanno evidenziato lo stato di abusività e
l’ampliamento arbitrario della capacità ricettiva. Stanze per
ospitare due persone erano state attrezzate per contenerne
fino a sei. Anche in questo caso, non sono stati forniti
elementi per risalire nel dettaglio alle singole attività.

Pasticcio  elettorale  in  42
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sezioni  di  Siracusa,
l’accusa:  “Colpa  dei
presidenti”
“Avviso: a causa di dati incompleti e/o errati trasmessi da
alcuni  Comuni,  l’Ufficio  elettorale  della  Regione  non  può
ancora  procedere  alla  comunicazione  definitiva  della
ripartizione  dei  seggi  in  tutta  la  Sicilia”.  È  la
comunicazione che ancora oggi campeggia sul sito del servizio
elettorale regionale, a cinque giorni dalle elezioni. Mancano
all’appello 48 sezioni in tutta la Sicilia e di queste ben 42
nella sola Siracusa. Un dato allarmante che riporta alla mente
il precedente delle elezioni amministrative del 2018 segnate
da varie appendici giudiziarie, nel tentativo di venire a capo
di numeri e verbali.
Ezechia Paolo Reale ricorda bene quel precedente. In quelle
elezioni  arrivò  al  ballottaggio,  poi  vinto  da  Francesco
Italia. E diede vita ad una “battaglia di democrazia” (così la
definì) sfociata in pronunciamenti del Tar prima, del Cga poi
e oggetto di analisi anche da parte del Tribunale ordinario.
“Davanti a questo nuovo caos, e sempre a Siracusa, ho pensato
che le istituzioni non hanno interesse alla correttezza del
risultato elettorale”, esordisce su FMITALIA. “La battaglia
che ho condotto in passato non ha prodotto alcun frutto. Lo
temevo.  Alcuni  giorni  prima  delle  elezioni  ho  fatto  un
tutorial  sui  social  per  i  presidenti  di  seggio  e  gli
scrutatori”. Poi si fa di nuovo serio. “Dopo quanto accaduto
in  passato,  era  lecito  attendersi  magari  un’ispezione
dall’assessorato autonomie locali, per vedere dove il sistema
si era inceppato e poteva essere corretto. D’altronde, se non
sai fare una cosa e sbagli e poi nessuno ti corregge, non
impari e vai avanti con l’errore…”.
Tutta colpa dei presidenti di seggio? “Secondo me si. È giusto
indicare  loro  come  responsabili.  È  loro  esclusiva
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responsabilità”,  rincara  Reale.  “Gli  uffici  elettorali  non
possono  entrare  nei  seggi,  sarebbe  grave.  Quello  che  mi
stupisce è che, in buona fede, operazioni che non sono così
complesse come le si vuole fare apparire, qui sono diventate
impossibili”.
Colpisce che nelle altre province non ci siano stati episodi
così  eclatanti.  Qualche  sezione  qua  e  là,  ma  nulla  di
rapportabile al caso Siracusa. “Forse siamo scarsi noi, come
già dimostrammo con il caos del 2018”, dice il noto avvocato
siracusano.  “Purtroppo  la  sensazione  diffusa  nell’opinione
pubblica è che alla fine non sia una cosa poi così grave.
Eppure compilare un verbale con dati erronei, da parte di un
pubblico  ufficiale,  non  è  un  fatto  banale.  C’è  la  fede
pubblica di mezzo. Quando non si rappresenta la verità nel
verbale,  si  commette  reato”,  spiega  ancora  Ezechia  Paolo
Reale.
Nel 2023 a Siracusa si tornerà a votare. Suggerimento per il
sistema elettorale locale? “Semplice: chiamare un mese prima i
presidenti di seggio e fargli fare una settimana di corso di
formazione obbligatorio, per spiegare loro bene il da farsi.
Presidenti ed anche scrutatori. Perchè tutti gli altri lo
sanno fare?”, si domanda Ezechia Paolo Reale
“I presidenti di seggio sono iscritti ad un albo conservato in
Corte d’Appello a Catania, con controllo dei requisiti. Io ho
scritto al presidente della Corte d’Appello, chiedendo una
revisione,  dopo  i  fatti  del  2018.  Nessun  riscontro.
Disinteresse totale. Eppure alcuni presidenti di seggio hanno
dimostrato non grandi capacità”. Professionalizzarsi con la
creazione  di  un  vero  e  proprio  ordine  non  serve,  secondo
Reale. “Si vota una volta ogni tanto. Semmai giusto adeguare
la  remunerazione  all’impegno,  all’attenzione  ed  alla
responsabilità  che  devono  sempre  metterci”.


